
Perche’ Gesu’?

 Gesu’ e’ pertinente oggi?

Molti pensano che Gesu’ Cristo vuole che diventassimo religiosi. Pensano che Gesu’ venne per togliere via tutte
le cose divertenti dalla vita e per darci regole impossibili da seguire. Sono pronti a chiamarlo un grande capo del
passato, ma dicono che davvero non e’ pertinente alla nostra vita di oggi.

Josh McDowell era uno studente universitario che pensava che Gesu’ era stato solamente un altro capo religioso
che aveva creato regole impossibili da seguire. Pensava che Gesu’ non era davvero pertinente alla sua vita. Poi
un giorno, durante un pranzo dell’unione studentesco, Signor  McDowell si sedette vicino a una giovane con un
sorriso splendente. Interessato, le chiese come mai era cosi’ felice e contenta. La sua risposta
immediata fu, “Gesu’ Cristo!”

“Gesu’ Cristo?” Mc. Dowell le chiese un po’ scocciato.

“Oh, per l’amor di Dio, non mi dire certe stupidaggini. Non ce la faccio piu’ con la religione;  la chiesa mi scoccia,
e pure la Bibbia. Non mi dire queste sciocchezze circa la religione.”

Ma la ragazza semplicemente rispose,

“Signore, non le ho detto religione, ho detto Gesu’ Cristo.”

McDowell era sbalordito. Non aveva mai pensato che Gesu’ fosse stato niente di piu’ di una persona religiosa, e
non voleva far parte di alcuna ipocrisia religiosa. Ma ecco che c’era questa giovane felice Cristiana che stava
parlando di Gesu’ come se fosse stato una persona che le aveva dato significato per la sua vita.

Cristo disse di poter rispondere a tutte le domande profonde della nostra esistenza. A un certo punto tutti noi ci
chiediamo qual’e’ lo scopo della nostra vita, no? Hai mai guardato alle stelle in un cielo scuro di notte e ti sei
domandato chi le aveva messo li’? Oppure hai mai guardato a un tramonto e hai poi pensato alle domande piu’
grandi della vita?

Chi sono?
Perche’ sono qui?
Dove vado dopo la morte?

Anche se altri filosofi e capi religiosi hanno offerto le loro risposte alle domande circa il significato della vita, solo
Gesu’ Cristo dimostro’ le sue credenziali tramite la propria resurrezione dai morti. Gli scettici come McDowell
che originalmente derisero la resurrezione, scoprirono che c’e’ forte evidenza a far vedere che davvero in effetti
la resurrezione fu un fatto storico.

Gesu’ ci offre una vita con un vero senso di significato. Disse che la vita e’ molto di piu’ del denaro, del divertirsi,
dell’abilita’ di avere successo, solo per poi andare a finire al camposanto. Ma tanta gente ancora cerca di trovare
significato tramite la fama e il successo anche come I grandi superstar.

Madonna cerco’ di rispondere alla domanda, “Come mai mi trovo qui?” diventando una diva confessando, “Per
molti anni ho creduto che la fama, la fortuna, e l’approvazione publica mi avrebbe portato la felicita’. Invece, un
giono ti svegli e capisci che non e’ affatto cosi’…Mi sentivo ancora vuota come se ci fosse qualcosa che
mancasse…volevo capire il significato della felicita’ vera e permanente e volevo sapere cosa dovevo fare per
trovarla [1].”

Altri si sono arresi a cercare il significato della vita. Kurt Cobain, il cantante principale del complesso grunge
Nirvana, si trovo’ disperato e a ventisette anni si suicido’. Anche il creatore di fumetti dell’epoca Jazz, Ralph
Barton, trovo’ che la vita non aveva scopo. Scrisse quest’ultima lettera prima di suicidarsi: ” Ho avuto poche
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difficolta’, ho avuto molti amici, grandi successi; sono andato da moglie a moglie, da casa a casa, ho visitato tanti
paesi del mondo, ma sono davvero stanco del cercare di trovare cose con le quali riempire le ventiquattro ore di
ogni giorno [2].”

Pascal, il grande filosofo Francese credeva che questo vuoto interno che noi tutti abbiamo puo’ solo essere
riempito da Dio. Dice, “C’e’ un vuoto dentro di noi nel nostro cuore che solo Gesu’ puo’ riempiere [3].” Se Pascal
ha ragione possiamo allora pensare che non solo Gesu’ puo’ rispondere alle domande circa la nostra identita’ e
circa il significato di questa vita, ma puo’ anche darci speranza per cio’ che accadra’ dopo che moriamo.

E’ possibile avere significato senza Dio? L’ateo Bertrand Russell dice di no, “Senza assumere che Dio esiste, la
domanda circa il significato della vita non ha senso [4].” Russell si risegno’ alla realta’ che sarebbe diventato
“marcio” nella propria tomba. Nel suo libro, “Perche’ Non Sono Cristiano”, Russel congedo’ tutto di cio’ che
disse Gesu’ circa il significato della vita, includendo anche la sua promessa della vita eterna.

Ma se Gesu’ davvero sconfisse la morte come dicono I suoi testimoni, (Guarda “Ma Gesu’ Ritorno’ dalla
Morte?) allora solo lui poteva dirci cos’e’ la vita e rispondere alla domanda, “Dove sto andando?” Per capire
come le parole, la vita, e la morte di Gesu’ possano stabilire le nostre identita’, come ci possono dare un
significato, e come ci possono offrire una speranza per il futuro, dobbiamo capire cosa ci disse circa Dio, circa noi
stessi, e circa Se stesso.

Cosa Ci Disse Gesu’ Circa Se Stesso?

Dio e’ Relazionale

Molti pensano che Dio e’ solamente una forza e non una persona che possiamo conoscere e la cui presenza
possiamo godere. Il Dio di cui parlo’ Gesu’ non e’ come la Forza impersonale di Star Wars la cui forza e’
misurata con voltaggio elettrico. Ne’ e’ un grande orco simpatetico nel cielo che si diverte a creare miserie per le
nostre vite.

Al contrario, Dio e` relazionale come siamo noi, ma anche di piu’. Pensa, ascolta. Comunica in una lingua che
possiamo capire. Gesu’ ci disse e ci fece vedere come e’ Dio. Secondo Gesu’, Dio ci conosce tutti intimamente
e personalmente, e pensa di noi di continuo.

Dio Ci Ama

E Gesu’ ci disse che Dio ci ama. Gesu’ dimostro l’amore di Dio ovunque ando’, e guari’ i malati e aiuto’ la
gente che stava male e aiuto` ai poveri.

L’amore di Dio e’ radicalmente differente dal nostro amore perche’ non e’ basato sull’attrazione o sulle nostre
abilita’ di fare certe cose. E’ completamente sacrificale e senza alcun desiderio egoistico. Gesu’ paragono’
l’amore di Dio all’amore di un padre perfetto. Un buon padre vuole il meglio per i propri figli, fa` sacrifici per loro,
e provvede per tutti i loro bisogni. Ma a volte, per il loro bene, li disciplina pure.

Gesu’ illustra il cuore d’amore di Dio con la storia del figlio ribelle che rigetto’ i consigli del padre circa la vita e
circa cio’ che e’ importante. Arrogante e con ostinazione, il figlio voleva smettere di lavorare e di andare in giro a
divertirsi. Invece di aspettare fino a quando il padre era pronto a dargli la sua eredita’, comincio’ ad insistire che
il padre glielo dasse immediatamente.

Nella storia di Gesu’, il padre rispose affermativamente alla richiesta del figlio, ma le cose non andarono tanto
bene per lui. Dopo aver speso tutti I suoi soldi facendo cio’ che voleva, il figlio ribelle dovette andare a lavorare in
una fattoria di maiali. Non passo’ molto tempo che anche cio’ che mangiavano I porci gli sembrava squisito.
Abbattuto e non sicuro che suo padre l’avesse accettato indietro, si fece I bagagli e se ne ritorno’ a casa.

Gesu’ ci dice che non solo il padre fu cosi’ felice a dargli il benvenuto a casa, ma corse per incontrarlo. E poi suo
padre espresse il suo amore in una maniera cosi’ grande che gli fece una grande festa celebrando il suo ritorno.
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E’ interessante che anche se il padre gli voleva cosi’ tanto bene, non gli corse indietro quando se n’ando’.
Permise che suo figlio avesse l’esperienza del dolore e che facesse l’esperienza delle consequenze della sua
scelta ribelliosa. Allo stesso modo, le Scritture ci insegnano che l’amore di Dio non compromettera’ mai cio’ che
e’ il migliore per noi. Permettera’ che soffriamo un po’ e che facciamo le esperienze che sono conseguenti alle
nostre scelte sbagliate.

Gesu’ anche ci insegno’ che Dio non compromette mai il suo carattere. Il nostro carattere e cio’ che siamo
dentro. E’ l’essenza dalla quale viene tutto cio’ che siamo. E allora com’e’ fatto Dio-all’interno?

Dio e’ santo

In tutte le Scritture (quasi seicento volte), Dio si chiama “Santo.” Santo significa che il carattere di Dio e`
moralmente puro e perfetto in tutti i modi. Non ci sono macchie alcune. Cio’ significa che non e’ possibile che
Dio mai avesse un pensiero inpuro o non consistente con l’eccellenza del suo carattere morale.

In piu’, la santita’ di Dio significa che non puo’ esistere nella presenza del male. Siccome il male e’ opposto alla
Sua natura, Dio l’odia. E’ come un inquinamento per Lui.

Ma se Dio e’ santo e odia il male, allora perche’ non ci creo’ con un carattere come il Suo? Perche’ ci sono
quelli che molestano I minorenni, gli assassini, coloro che seviziano, e I perversi? E perche’ dobbiamo lottare
cosi’ difficilmente contro le nostre decisioni morali? Eccoci  qua, allora, a questo bivio dove cerchiamo il
significato della vita. E Gesu’ cosa disse?

Cosa disse Gesu’ circa di noi?

Siamo creati per un rapporto personale con Dio.

Se leggi il Nuovo Testamento scopri che Gesu’ parlo’ continuamente del fatto del nostro valore incredibile a Dio,
dicendoci che Dio ci creo’ per essere i Suoi figli.

Bono, il cantante per gli U2 dell’Irlanda, disse in un’intervista: “E’ davvero incredibile che il Dio che creo’
l’Universo stesse in giro cercando compagnia, cioe’ un rapporto personale con la gente… [5]. Cioe’, prima che
l’universo fosse stato creato, Dio ebbe l’intenzione di adottarci nella sua famiglia. Non solo, ma ha fatto progetti
per darci un’eredita’ solo per noi. Come il cuore del padre nella storia di Gesu’, Dio vuole darci un’eredita’
piena di benedizioni e di un privilegio regale. Per Lui noi siamo specialil.

Abbiamo la liberta’ della scelta

Nel film, “Stepford Wives”, uomini deboli, bugiardi, cupidi, e assassini disegnano robot obedienti per prendersi il
posto di mogli che si sono dichiarate libere e che loro considerarono come una minaccia. Anche se amavano le
proprie mogli, le rimpiazzarono con giocattoli per forzarle a ubbidirli.

Se avesse voluto, Dio avrebbe potuto fare la stessa cosa-gente robotica disegnata ad amarlo e a ubbidirlo, con
un programma automatico per adorarlo come se fosse uno screensaver. Ma poi il nostro amore forzato non
avrebbe avuto alcun significato. Dio voleva che Gli volessimo bene con la liberta’ della scelta. In rapporti veri,
vogliamo una persona che ci vuole bene per chi siamo e non perche’ ci devono amare-preferiremmo un anima
gemella invece di una moglie comprata tramite le poste. Soren Kierkegaard ne fece un riassunto in questa storia.

Diciamo che c’e’ un Re che ama una signorinella. Il re non e’ come tanti altri re. Avevano tutti paura di lui…e nel
frattempo questo re pauroso si squagliava per l’amore per questa signorinella. Come le potrebbe dire di essere
innamorato di lei? In una strana maniera il fatto che era re non gli dava permesso di agire. Se l’avesse portata al
castello e se le avesse dato una corona e se le avesse dato gioielli…sicuramente non avrebbe potuto
resistere…nessuno osava resisterlo. Ma potrebbe davvero amarlo? Avrebbe detto di amarlo, certamente,  ma
l’avrebbe davvero amato? [6].
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Vedi il problema? Mettendolo non tanto poeticamente: Come si fa a lasciare un amante che sa tutto?(Scusa, ma
le cose non vanno bene, ma so che gia’ lo sai.”) Ma per poter amare liberamente, Dio creo’ gli esseri umani con
un’abilita’ unica: la volonta’ libera.

Ribellione Contro La Legge Morale di Dio

C.S. Lewis ragiono’ che anche se siamo programmati internalmente con il desiderio di conoscere Dio, ci
ribelliamo contro questo desiderio dal primo momento in cui nasciamo. [7] Lewis anche comincio’ a esaminare I
suoi motivi  che lo portarono a scoprire che instintivamente capiva la differenza fra il male e fra il bene.

Lewis cercava di capire da dove fosse venuto quest’abilita’ di determinare il male dal bene. E tutti noi abbiamo la
stessa esperienza specialmente quando leggiamo come Hitler ammazzo` piu’ di sei milioni di Ebrei, o quando
leggiamo la storia di qualche eroe che sacrifica la propria vita per salvare qualcuno. Instintivamente capiamo che
e’ sbagliato a dire bugie e a ingannare il prossimo. Questo fatto ci fa capire che abbiamo un programma interno
che ci fa capire la legge morale e come un ateo avesse raggiunto la conclusione che ci dev’essere Uno che “ci
da la legge.”

Difatti, Gesu’ e le Scritture ci dicono che Dio ci ha dato questa legge morale per obbedirla. E non solo
siamo andati via da Lui, ma abbiamo anche rotto queste leggi morali che Dio stabili’. La maggior parte di
noi conosce bene I Dieci Comandamenti, vero?

Non dire bugie, non ammazzare, non fare l’adulterio,” etc. Gesu’ ne fece il riassunto dicendoci di amare Dio con
tutto il nostro cuore e il nostro vicino come ci amiamo a noi stessi. Il peccato, allora, non solo e’ il fatto che stiamo
rompendo una legge, ma anche che stiamo facendo la scelta di fare cio’ che non e’ giusto.

Dio ha creato l’universo con leggi che controllano tutto. Queste leggi non si possono infrangere e non sono
cambiabili. Quando Einstein capi’ E = MC2, apri’ il mistero dell’energia nucleare. Metti gli ingredienti giusti in
certe condizioni speciali e ci sara’ un potere enorme che sara’ messo in circolazione. La Bibbia ci dice che la
legge morale di Dio e’ cosi’ potente specialmente siccome viene direttamente dal carattere di Dio.

Dal primo uomo e dalla prima donna, abbiamo disobbedito alle leggi di Dio, anche se ci sono state date per il
nostro meglio. E poi abbiamo deciso di non fare cio’ che e’ giusto. Abbiamo ereditato questa condizione dal
primo uomo, Adamo. La Bibbia ci dice che questo e’ disobbedienza e peccato che significa che non abbiamo
fatto centro come fa l’arciere quando non centra il bersaglio. E allora I nostri peccati hanno rotto il rapporto
personale con Dio che era stato progettato all’inizio. Usando l’esempio dell’arciere, non facciamo centro quando
guardiamo al nostro rapporto personale con Dio.

Il peccato ci fa rompere tutti I nostri rapporti: la razza umana vive in questo mondo di alienazione, individui sono
separati fra di loro (la colpevolezza e la vergogna), la gente si sente separata fra se stessi (guerre, omicidi), e la
gente si sente separata da Dio (la morte spirituale). Come tanti pezzettini di una catena, una volta che la catena
fra Dio e l’umanita’ si scassa, tutto il resto crolla.

E noi siamo davvero rotti. Come dice Kayne West, “Non credo proprio che posso far niente giusto per aggiustare
I miei sbagli…voglio parlare con Dio ma ho paura perche’ non ci siamo parlati da tanto tempo…” La lirica di West ci
parla della separazione che ci da il peccato nelle nostre vite. La Bibbia ci dice che questa separazione e’ molto di
piu’ di una lirica in una canzoncina. Questa separazione ha consequenze terribili.

I Nostri Peccati Ci Hanno Separati dall’Amore di Dio

La nostra ribellione ha creato un muro di separazione fra noi e Dio. (Vedi Isaia 59:2). Nella Bibbia, “separazione”
significa la morte spirituale. La morte spirituale significa che siamo completamente separati dalla luce e dalla vita
di Dio.

Ma aspetta un minuto, mi diresti. “Non e’ vero che Dio sapeva tutto anche prima di crearci?”
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“Perche’ non vedette che il suo progetto era destinato al fallimento?” Naturalmente, un Dio che sa tutto avrebbe
potuto capire che l’uomo si avesse ribellato e peccato, no? Difatti, e’ il nostro fallimento che ci fa capire com’e’
incredibile il suo progetto. Ci fa capire la ragione per cui Dio venne in Terra come un uomo. Anche piu’ incredibile
e’ la ragione incredibile per la sua morte.

Cosa ci disse Gesu’ circa Se Stesso?

La soluzione perfetta di Dio

Durante I tre anni del suo ministero publico, Gesu’ ci insegno` come vivere e ci fece vedere molti miracoli, anche
facendo risorgere I morti dalla morte. Ma ci disse che la sua missione principale era di salvarci dai nostri peccati.

Gesu’ proclamo` che era il Messia promesso e che sarebbe stato lui a prendersi il nostro peccato su se stesso. Il
profeta Isaia aveva gia’ scritto circa il Messia settecento anni pirma, facendoci vedere cosi’ tanti dettagli della
sua identita’. Ma la cosa piu’ difficile da capire e’ che il Messia sarebbe stato uomo e Dio allo stesso momento.

“A noi e’ nato un bambino, a noi e’ stato dato un figlio. E si chiamera’ Consigliere ammirabile, Dio
potente, Padre eterno, Principe della pace.” Isaia (9:5)

L’autore Ray Stedman ci scrive circa il Messia promessoci da Dio: “Dall’inizio del Vecchio Testamento, c’e’ un
senso di speranza e anticipazione, come il suono di piedi che ci vengono vicini: Sta venendo qualcuno!”…Questa
speranza s’ingrandisce durante le profezie mentre un profeta dopo l’altro ci da un altro suggerimento: Sta
arrivando qualcuno [8].”

I vecchi profeti ci avevano detto che il Messia sarebbe venuto come l’offerta perfetta di Dio per I peccati cosi’
soddisfacendo la Sua giustizia. Questo uomo perfetto potrebbe qualificarsi a morire per noi. (Isaia 53:6).

Secondo gli autori del Nuovo Testamento, l’unica ragione per la quale Gesu’ era qualificato a morire per noi e’
perche’, come Dio, aveva vissuto una vita moralmente perfetta e non era sotto il giudizio del peccato.

E’ difficile capire come la morte di Gesu’ potesse pagare per I nostri peccati. Forse un’analogia legale ci puo’
aiutare a capire come e’ possibile che Gesu’ ci avesse liberati dal dilemma dell’amore perfetto di Dio e della sua
giustizia.

Immagina entrare in una corte, colpevole di assassinio (hai dei problemi gravi). Quando t’avvicini al giudice,
capisci che il giudice e’ tuo padre. Capendo che ti ama, immediatamente dici: “Papa’, liberami!”

E lui risponde: “Ti voglio bene, ma sono un giudice. Non ti posso dare la liberta’.”

Non sa cosa fare. Eventualmente ti dichiara colpevole. La giustizia non puo’ essere compromessa e
specialmente non da un giudice. Ma siccome il giudice ti vuole bene, scende dalla cattedra, si toglie I suoi
indumenti, e offre a pagare la tua penalta’ per te. Infatti, si prende il tuo posto nella sedia elettrica.

Questo e’ l’immagine che ci e’ data dal Nuovo Testamento. Dio decise di divestirsi e di scendere a vivere fra noi
esseri umani nella persona di Gesu’ Cristo, e poi si prese la sedia elettrica (leggi: croce) al nostro posto, per noi.
Gesu’ non e’ una terza persona che si prende le nostre batoste, prendendosi I nostri peccati, ma e’ Dio stesso.
Diciamolo proprio cosi’, Dio aveva due scelte: a giudicare il peccato in noi o di assumersi la punizione su se
stesso. In Cristo, scelse a prendersi il nostro posto.

Anche se Bono di U2 non pretende di essere un teologo, ci spiega la morte di Gesu’:

“Lo scopo della morte di Gesu’ e’ che Gesu’ si prese su se stesso I peccati del mondo cosi’non ci
dovremmo meritare la punizione per le porcherie che avevamo seminato e cosi’ la nostra natura di
peccato non ci ammazzerebbe. Questo fu lo scopo. Ci dovrebbe fare sentire umili. Non e’ possibile
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meritarsi il paradiso e la vita eterna.” [9]

E Gesu’ ce lo fece capire dicendoci che era l’unico tramite il quale potevamo raggiungere Dio, dicendo, “Sono la
Via, la Verita’, e la Vita. Non si puo’ venire al Padre senza di me.” (Giovanni 14:6).

Ma molti vorrebbero non essere daccordo dicendoci che il detto che Gesu’ e’ l’unica via a Dio e’ troppo piccolo
e ci dicono che ci sono tante vie a Dio. Coloro che credono che tutte le religioni sono lo stesso sono anche
daccordo che non hanno un problema di peccato. Rifiutano a credere cio’ che ci disse Gesu’. Dicono che
l’amore di Dio ci accettera’ tutti senza considerare cio’ che abbiamo fatto.

E’ possibile che Hitler si merita un giudizio e una condanna, cosi’ pensano, ma non loro o altri che vivono “vite
decenti”. E’ come dire che Dio ci giudica su una curva, che tutti si meritano un sei meno o un po’ di piu’ e tutti
entreranno. Ma questo ci pone un dilemma.

Come abbiamo visto, il peccato e’ assolutamente opposto al carattere di Dio. Quindi abbiamo offeso l’unico che
ci ha creati, che ci ha amati tanto a sacrificare il suo unico Figlio per noi. In un senso la nostra ribellione e come
se avessimo sputato in faccia a Dio. Non c’e’ niente che ci puo` aiutare: facendo opere buone, religione,
meditazione, oppure anche karma NON PUO’ pagare il debito creato dai peccati che abbiamo commesso.

Il teologo R.C. Sproul ci dice che Gesu’ e’ l’unico che puo’ pagare il debito. Ci scrive:

“Mose’ poteva meditare sulla Legge. Muhammad poteva portare la spada. Budda poteva dare un parere
personale. Confucio ci poteva dire dei detti saggi, ma nessuno di questi uomini era qualificato a offrire un
pagamento per I peccati del mondo…Cristo e’ l’unico che si merita devozione non limitata e un servizio
perenne [10].”

Un Regalo che Non ci Meritavamo.

Il termine biblico che descrive il perdono gratis di Dio tramite la morte sacrificiale di Gesu’, si chiama Grazia.
Siccome la misericordia ci salva da cio’ che ci meritiamo, la grazia di Dio ci da cio’ che non ci meritiamo.
Vediamo un po’ come ‘e possibile che Gesu’ fece per noi cio’ che non potevamo fare per noi stessi:

• Dio ci ama e ci ha creati per un rapporto personale con se Stesso. [11]

• Tutti noi abbiamo ricevuto la liberta’ per accettare o rigettare questo rapporto personale [12]

• Il nostro peccato e la nostra ribellione contro Dio e le sue leggi hanno creato un muro di separazione fra noi e
lui. [13]

• Anche se ci meritiamo una punizione eterna, Dio ha pagato il nostro debito al cento per cento tramite la morte di
Gesu’ al nostro posto, dandoci la possibilita’ di avere la vita eterna. [14].

Bono ci da una perspettiva sulla grazia:

“La grazia di Dio non si puo’ capire e non sembra logico. L’amore interrompe, se volete, le consequenze
delle nostre azioni, che per esempio per me e’ davvero una buona notizia perche’ ho fatto un sacco di
cose stupide….se karma dovrebbe essere il mio giudice finale sarei davvero nei guai…non scusa mai gli
sbagli, ma io mi fido della Grazia. Mi fido del fatto che Gesu’ si prese I miei peccati sulla Croce, perche’
mi conosco bene, e spero che non devo fidarmi della mia religiosita’.” [15]

E allora abbiamo adesso un’idea del piano di Dio. Ma c’e’ ancora un ingrediente che manca. Secondo Gesu’ e
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secondo gli autori del Nuovo Testamento, ognuno di noi deve rispondere all’offerta di questo regalo gratis che ci
offre Gesu’. Non ce lo fara’ prendere mai. Non ci forzera’ mai.

Tu Scegli il Finale

Facciamo scelte di continuo, vero? Come ci vestiamo, cosa mangiamo, la nostra carriera, chi ci sposiamo, etc. E’
lo stesso quando parliamo del nostro rapporto con Dio. L’autore Ravi Zacharias ci scrive:

“Il messaggio di Gesu’ ci rivela che ogni individuo…viene a conoscere Dio non tramite la nascita ma
tramite una scelta consapevole di aprirsi la vita al Suo Regno su tutta la sua vita. [16]

Le nostre scelte sono spesso influenzate dagli altri. Ma in certe circostanze I nostri amici ci danno consigli
sbagliati. L’undici di Settembre, 2001, 600 persone innocenti ascoltarono a consigli sbagliati e tanti innocenti ne
soffrirono le consequenze. La vera storia e’ cosi’:

Un uomo stava sul noventaduesimo piano nella torre Sud del World Trade Center e avevano appena sentito che
l’altra torre era stata colpita dall’aereo. Scosso dall’esplosione, chiamo’ la polizia per sapere cosa fare.
“Dobbiamo sapere se ce ne dobbiamo andare da qui, perche’ sappiamo che c’e’ stato un’esplosione.” disse
urgentemente per telefono.

La voce sul telefono gli disse di non muoversi. “Aspetta un po’ fin quando ti richiamiamo.”

“Va bene” disse. “Non andatevene.”  E poi riattacco’.

Poco dopo le nove di mattina un’altro aereo si schianto’ contro l’ottantesimo piano della torre sud. Quasi tutti le
seicento persone sul novantaduesimo piano morirono. Lo sbaglio di non andarsene fu una delle grandi tragedie di
quel funesto episodio della storia moderna. [17]

I seicento morirono perche` ascoltarono a informazioni sbagliate, anche se quelle informazioni furono date a uno
che stava cercando di aiutare. La tragedia potrebbe esser stata evitata se i seicento avessero ricevuto le
informazioni giuste.

La nostra scelta consapevole circa Gesu’ e infinitamente molto piu’ importante di quella delle vittime di 9/11.
L’eternita’e’ in palio. Possiamo fare tre scelte. Lo ignoriamo. Lo rigettiamo. Lo seguiamo.

La ragione principale per il quale la maggior parte delle persone trascorrono la vita ignorando a Dio e’ che non
hanno tempo per Lui perche’ sono impegnati a cercare le proprie cose. Chuck Colson era cosi’. A trentanove
anni, Colson lavorava accanto al Presidente degli Stati Uniti. Era il “duro” dell’aministrazione Nixon alla Casa
Bianca, era il “sicario” che poteva fare le decisioni difficili. Ma, nel 1972, lo scandalo Watergate rovino’ la sua
reputazione e il suo mondo ando’ a finire male. Poi scrisse:

“Pensavo solo a me stesso. Avevo fatto questo e quell’altro. Avevo fatto tante cose, avevo fatto tanto e
non avevo dato onore a Dio per niente. Non l’avevo mai ringraziato per tutto cio’ che aveva fatto per me.
Non avevo mi pensato che ci fosse stato qualcuno piu’ grande di me, e anche se ogni tanto pensavo a
Dio, non gli avevo mai dato niente.[18]

Molti la pensano come Colson aveva pensato. E’ facile diventare coinvolti nella vita e non avere tempo per Dio.
Ma ignorando la grazia di Dio e la sua offerta di  perdono puo’ avere delle consequenze  malefiche come un
rigetto personale e potente. E poi il debito creato dai nostri peccati andrebbe non pagato.

In casi criminali, e’ quasi impossibile trovare un perdono totale. Nel 1915, George Burdick, l’editore del New York
Tribune, aveva rifiutato a divolgere le sue sorgenti di informazione e aveva rotto la legge. Il presidente Woodrow
Wilson gli aveva dato un perdono totale per tutte le sue infrazioni che “aveva commesso o non commesso.” Il
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fatto interessante e’ che Burdick rifiuto’ il perdono. Cio’ porto’ il caso al Supreme Court che fu daccordo con
Burdcik, dicendo che un perdono presidenziale non puo’ essere forzato su nessuno.

Se scegliamo di rigettare il perdono totale di Gesu’, ci sono  molti motivi. Molti dicono che non c’e’ sufficiente
evidenza, ma come Bertrand Russell e tanti altri scettici, non hanno un interesse abbastanza grande per davvero
fare le investigazioni. Altri rifiutano a ignorare alcuni Cristiani ipocriti e gli piace guardare alle loro attivita’
inconsistenti con la loro fede come una scusa per non credere. E poi altri rigettano Cristo perche’ danno torto a
Dio per qualche cosa triste o per qualche tragedia personale che hanno passato nella loro vita.

Ma, Zacharias, che poi fra l’altro ha parlato con una moltitudine di intellettuali in molte universita’ al mondo,
crede che il motivo principale per il quale la gente rigetta Dio e’ morale. Ci scrive:

“L’uomo rigetta Dio non per motivi intellettuali e non per una mancanza di evidenza. L’uomo rigetta Dio
perche’ c’e’ una resistenza morale che lo fa rifiutare il suo bisogno di Dio. [19]

Il desiderio di una liberta’ morale e’ cio’ che causo’ C.S. Lewis a rigettare Dio durante la maggior parte dei suoi
anni all’universita’. Dopo aver cercato la verita’, trovo’ Dio e poi ci spiega come accettare Gesu’ e’ piu’ di un
essere daccordo intellettualmente con in fatti. Ci scrive:

” L’uomo caduto non e’ solo una creatura imperfetta che ha bisogno di essere aggiustata ma e’ un
ribelle che deve arrendersi. Arrendentoti, mettendo giu’ le tue armi, chiedendo perdono, realizzando che
stavi per la via sbagliata, e essendo pronto a cominciare la tua vita daccapo e’ cio’ che i Cristiani
significano quando parlano del ravvedimento.” [20]

Il Ravvedimento e’ una parola che significa devi completamente cambiare il tuo modo di pensare. E cio’ e’ che
successe al precedente “sicario” di Nixon. Dopo che Watergate fu esposto, Colson comincio’ a pensare
diversamente circa la sua vita. Capendo che non aveva scopo alcuno, comincio’ a Leggere “Mere Christianity” di
C.S. Lewis che gli fu dato da un amico. Siccome era stato un avvocato, Colson prese una penna gialla e un po’
di carta comincio’ a scrivere gli argomenti di C.S. Lewis. Colson si ricorda:

“Sapevo che il mio momento era giunto…dovevo accettare Gesu’ Cristo come il Signore della mia vita?
Era come se fosse un grande cancello per me. Non c’e’ scampo per me. Dovevo entrare oppure
rimanevo al di fuori. Un “forse” o “ho bisogno di un altro po’ di tempo” era solo un tranello per me.

Dopo una lotta interna, questo precedente aid al presidente degli Stati Uniti finalmente realizzo` che doveva dare
tutta la sua alleanza a Gesu’ Cristo. Ci scrive:

“E allora una mattina di Venerdi’, mentre stavo solo, guardando al mare, certe parole non normali per me
che non avrei mai potuto dire da solo uscirono dalla mia bocca: “Gesu’, credo in Te. Ti accetto. Per
piacere entra nella mia vita. Ti do la mia vita adesso. [21]

Colson scopri’ che le domande, “Chi sono?” “Perche’ sono qui?” e “Dove sto andando?” sono tutte risposte in
un rapporto personale con Gesu’ Cristo. L’apostolo Paolo ci scrive, “In Cristo possiamo capire chi siamo e
perche’ viviamo.” (Efesini 1:11…Il Messaggio).

Quando entriamo in un rapporto personale con Gesu’ Cristo, Lui ci riempie il vuoto, ci da la pace, e ci soddisfa il
desiderio di avere significato e speranza. E non dobbiamo piu’ cercare stimoli temporari per essere soddisfatti.
Quando entra in noi, ci soddisfa pure tutte le altre cose e ci da un’amore e una sicurezza che non finisce mai.

La cosa sbalorditiva e’ che Dio stesso divenne un uomo per pagare tutto il nostro debito. Quindi, non siamo piu’
sotto la minaccia di essere puniti per il nostro peccato. Paolo ci dice chiaramente in Romani:
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“Eravate I suoi nemici, separati da lui dalle vostre idee terribili e dalle vostre azioni schifose, ma adesso vi
ha riportati indietro come amici. L’ha fatto tutto tramite la propria morte sulla croce nel suo corpo umano.
E allora, vi ha portati nella propria presenza di Dio e voi siete santi e senza colpa e potete stare nella Sua
presenza senza un peccato alcuno.” (Colossi 1:21b-22a NLT).

E allora Dio fece cio’ che noi non eravamo capaci di fare per noi stessi. Siamo liberi dai nostri peccati tramite la
morte sacrificiale di Gesu’. E’ come se un assassino di massa andasse di fronte a un giudice per poi essere
completamente perdonato. Non se lo merita, e non ce lo meritiamo nemmeno noi. Il dono di Dio di vita eterna e’
assolutamente gratis ed e’ nostro se lo vogliamo. La scelta e’ nostra.

Sei al punto della tua vita dove vuoi accettare questa offerta gratis di Dio? Forse come Madonna, Bono, C.S.
Lewis, e Colson, la tua vita ti sembra vuota. Hai fatto tanto per riempirti la vita e niente soddisfa il vuoto che ti trovi
dentro. Dio ti puo’ riempire e ti puo’ cambiare in un instante. Ti ha creato per darti la vita piena di significato e
scopo. Gesu’ disse, “Sono venuto per dare la vita e tutto cio’ che had (Giovanni 10:10b).

Forse tutto va bene per te ma ti senti irrequieto e senza pace. Capisci che hai rotto le leggi di Dio e ti senti
separato dal suo amore e dal suo perdono. Hai paura del giudizio di Dio. Gesu’ disse: “Vi lascio un regalo…la
pace di mente  e di cuore. E questa pace che vi do non e’ come la pace che il mondo vi da.”

E allora anche se sei solamente stanco di cercare cose in vano oppure se non hai pace con il Creatore, la tua
risposta dev’essere Gesu’ Cristo.

Quando decidi di mettere la tua fede in Gesu’ Cristo, Dio ti perdonera’ tutti I peccati…passati, presenti, e futuri, e
diventerai suo figlio. E da figlio ti dara’ uno scopo e un significato per la tua vita in Terra e la promessa di vita
eterna con lui.

Dio ci dice: “per tutti coloro che l’accettarono e che credettero in lui, a loro gli diede il diritto di diventare I figli di
Dio.” (Giovanni1:12).

Il perdono del peccato, lo scopo della vita, e l’eternita’ saranno tue solo per averle chieste. Puoi invitare a Gesu’
a entrare nella tua vita proprio adesso tramite una preghiera. Pregando e’ semplicemente parlare con Dio. Dio
capisce il tuo cuore e non importa se dici o non dici le parole esatte. Il tuo atteggiamento e’ cio’ che importa.
Ecco come potresti pregare:

“Caro Dio, ti voglio conoscere personalmente e voglio vivere con te per il resto della mia vita. Ti ringrazio,
Gesu’, per essere morto per me sulla croce per I miei peccati. Adesso apro la porta della mia vita a te e ti
ricevo come mio Salvatore e come mio Signore. Prendi controllo totale della mia vita, cambiami, e
trasformami alla persona che vuoi che sia.”

Questa preghiera esprime il desiderio del tuo cuore? Se e’ cosi’, prega cio’ che abbiamo scritto a modo tuo.

Quando decidi di seguire Gesu’, Lui entra nella tua vita, diventa la tua guida, diventa il tuo consigliere, sara` colui
che ti conforta, e diventa il tuo miglior amico. Inoltre, ti da la forza per vincere contro le tentazioni e le tribulazioni.
Ti libera a fare un’esperienza di una vita nuova piena di significato, scopo, e potenza.

Chuck Colson scopri’ questo significato e scopo. Colson ammette che prima di diventare un Cristiano aveva
ambizioni, era arrogante, ed era egoista. Non aveva nessun desiderio o nessuna potenza per amare gli altri che
avevano bisogno. Ma i suoi motivi e le sue idee cambiarono radicalmente quando diede la sua vita a Gesu’.

UN NUOVO INIZIO

Una volta che Chuck Colson diede la sua vita a Gesu’, questo uomo che una volta aveva servito il Presidente
degli Stati Uniti, adesso fu contento a servire il Dio dell’Universo. Comincio’ ad aiutare ad altri a trovare la



liberta’ che aveva scoperto in Cristo.

Dopo aver passato degli anni in galera per I suoi crimini Watergate, Il Signore diede a Colson un amore nuovo
per prigionieri. Adesso era interessato ad aiutare coloro che avevano fallito in societa’ e inizio’ il suo “Prison
Fellowship”, un ministero che ha portato la verita’ e la grazia di Gesu’ Cristo a milioni di prigionieri nel mondo.

Gesu’ anche ti permette di fare l’esperienza di una vita piena, piena di scopo e piena di potere. Ti vuole bene e
ha un piano incredibile per la tua vita e puo’ cominciare oggi, anche se hai dei problemi grossi nel passato.

Il link che vedi quaggiu’ ti da informazioni che ti possono far scoprire promesse bibliche circa la tua nuova via con
Gesu’.

Clicca qui per una guida gratis cosi’ puoi cominciare a fare l’esperienza di una vita piena di significato, scopo, e
potenza nel tuo nuovo rapporto personale con Gesu’.
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